
ECONOMIA E LAVORO 

in cab i «blue chips» 

La Borsa perde oltre il 2% 
A guidare il ribasso 
è la Montedison (-4,14%) 
• i MILANO. Banche nella 
seduta di Ieri il volume di 
•cambi aia «aio molto mode-
tto, vicino al minimi dell'an
no, il marcato ha latto lattea 
ad aanrbir* anche questa ci
lena coti modella. Pare che 
non al alano auparali i 97 mi
liardi di controvalore degli 
acambi registrati II giorno pre
cedente. Dunque, ancora una 
volta dopo una breve tregua 
l'Indice è sceso notevolmente 
al brullo. Perché? La spiega
zione che circola con più Inai-
•lenta * che II 2,81 in meno 
sia conseguenza della perdu
ranti discesa della valuta 
americana, che si * trascinala 
dietro un ulteriore calo delle 
principali borea inernaiionali. 
La diagnosi parrebbe confer
mata dal latto che la maggior 
parta degli ordini di vendita 
sarebbe giunta ieri mattina 
proprio dagli Investitori esteri, 
I più sensibili al trend interna-
stonale. E questi Investitori so
no, come si «a, concentrali sui 
titoli guida. Ma ecco II quadro: 
le Montedison, all'Indomani 
della «mentile sulle voci circo
lale nei giorni scorai hanno su
bito un ribasso del 4 , H * ter
minando a 1481 lire, migliora
te I Une seduta a 1485, dopo 
aver segnato un minimo di 
1485. H titolo di risparmio ha 
pano II 4,48» con un pieno 

di chiusura di 745 lire. 
Pesante anche l'arretra

mento delle Fiat che hanno 
chiuso a 8351 con un ribasso 
del 3,34*, per poi scendere 
ulteriormente a line seduta a 
8250 lire. Ma sono scese an
che le Generali ( -2,67) e le 
Mediobanca ( -3 ,1 * ) . 

Chi continua ad operare in 
controtendenza è il gruppo 
Fatele che ha visto per le sue 
azioni un progresso delll,8%, 
Il lenomeno è legato all'in
gresso In Back del nuovo so
cio Marcegaglla e alle ulteriori 
sistemazioni nell'azionariato 
dopo la conclusione dell'au
mento di capitale. CI sarebbe 
una grossa banca dietro i per
sistenti acquisti delle azioni 
Falca: che In una settimana, da 
venerdì scorso hanno totaliz
zato una crescila dell'I 1,95%. 

Al centro dell'attenzione 
resta anche la Sai del gruppo 
Llgrestl: ha perso anche ieri il 
3,96% con vendile insistenti 
più vistose In questa giornata 
di "mortai. 

In una parola, a conclusio
ne di una settimana irregolare, 
Il mercato è tomaio a cedere, 
dimostrando come sia rutt'al-
tro che superato il clima di ti
more e Incertezza seguito al 
crack generale di un mese la. 
E nessuno la pia previsioni ot
timistiche a breve periodo. 

Ad un mese dal crollo si delineano responsabilità ed errori 

Più giù le Borse europee 
Hanno perso quasi il doppio 
rispetto a New York 
Lombardini: guardare alle cause 
reali, recuperare una strategia 
globale dello sviluppo 

RENZO 8TEFANEUI 

•sai ROMA. Le Borse valori 
hanno chiuso la settimana 
con nuovi ribassi ad eccezio
ne di New York drogala dalla 
dose di ottimismo che viene 
dall'accordo fra repubblicani 
e democratici sulla riduzione 
del deficit. Il bilancio del me
se borsistico trascorso dal 
crollo del 19 ottobre chiari
sce, tuttavia, che anche nella 
recessione della Borsa non 
tutti sono eguali; ne deriva 
che anche le prospettive non 
sono eguali. 

L'Indice Dow Jones della 
Borsa di New York è sceso da 
quota 2.246 (16 ottobre) a 
1.904 (meta seduta di Ieri) 
con una perdite del 15,24*. E 
una delle perdite più basse: 
soltanto Tokio ha latto meglio 
con un ribasso del 13.88X. 

All'estremo opposto si tro
vano le Borse di Sidney e 

Hong Kong, che hanno perso 
il 41,44* ed II 41,46*. Si tratta 
evidentemente di Borse molto 
particolari per tipo di valori e 
comportamenti operativi. 

Sono le grandi piazze euro
pee che hanno preso in pieno 
la botta della deflazione. Lon
dra -29,19*; Zurigo 
-30,32*; Francoforte 
-29,36*; Amsterdam 
-31,05*. Perché le Bone eu
ropee hanno perso quasi il 
doppio di quella di New York? 

Una prima risposta, più vol
te documentata nella crona
ca, è che di Ironie alla neces
siti di vendere i grandi Inter
mediari Internazionalizzati 
hanno smobilizzato anzitutto 
le posizioni nelle Borse perife
riche, Grande errore e gran 
danno per quei governi euro
pei, Londra In lesta, che han
no lavorilo la perUerizzazione 

Siro Lombardini 

del propri centri finanziari in 
nome della •globalità del mer
cato». Ma danno anche del lo
ro oppositori che non hanno 
saputo individuare e far capire 
la peculiarità negativa di un 
processo di integrazione, di 
cui deregulation o liberalizza

zione sono strumenti, fatti per 
semplice commassazkme dei 
mercati e quindi a favore di 
chi gii vi detiene le posizioni 
dominanti. 

È in questo quadro che bi
sogna mettere anche le •pri
vatizzazioni»: una torma di li
beralizzazione che consiste 
nel rifornire il mercato di quel
la «carta» che oggi si dice in 
eccesso, non rappresentativa 
della economia reale, 

A ironie di queste evidenze 
ha suscitato interesse l'Inter
vento dell'economista Siro 
Lombardini al Forum degli 
economisti a SI. Vincent. 
Lombardini ritiene che la ma
novra monetaria o fiscale (o 
ambedue) non può dare una 
risposta adeguata al pericolo 
di recessione generale perchè 
non coglie le cause della crisi 
borsistica. Chiede quindi Una 
strategia di sviluppo globale 
dell'economia, ossia una poli
tica di programmazione: ridu
zione del deficit pubblico; 
passaggio dalle politiche assi
stenziali alle produttivistiche; 
accordi intemazionali anche 
per favorire la riduzione delle 
spese in armamenti. 

Condizione per elaborare e 
attuare una strategia globale 
di sviluppo è una formazione 
politica di governo che duri. 

Le misure fino ad oggi propo
ste appaiono inadeguate a 
Lombardini soprattutto per
ché l'accetta del governo pare 
colpire ancora una volta le 
spese in conto capitale e non 
gli sprechi all'interno della 
spesa pubblica 

Fra questi «sprechi» c'è sen
za dubbio anche una politica 
fiscale talmente squilibrata 
che appena si muove rischia 
di danneggiare gli investimen
ti produttivi ed i consumi che 
sono invece parte integrante 
di una politica di sviluppo glo
bale. 

La Banca d'Italia ha reso 
nota ieri la circolare con cut 
autorizza le banche a operare 
nel credito al consumo con 
•proprie strutture partecipati
ve». Anziché la disciplina ge
nerale attesa, la quale dovreb
be consentire la ripresa in ma
no di un settore che va per 
suo conto, arriva eoa) il con
trattacco bancario al pullulare 
delle iniziative indipendenti. 
La Banca d'Italia impone inol
tre il 100* di copertura alle 
società di leasing immobiliare 
promosse da banche in alter
nativa al languente credito 
fondiario ed edilizio. Infine 
consente alle banche di parte
cipare alle società di servizi 
informatici. 

Pei: che dice il governo? 

Nei piani della Montedison 
una Carlo Erba sussidiaria 
della Erbamont (Usa) 
• a MIUNO. -C'è il rischio 
che il processo di internazio
nalizzazione, pur necessario, 
si trasformi, nel caso della 
Farmitalia Carlo Erba, in una 
perdita di controllo sulle stra
tegie produttive, in un passag
gio all'estero delle leve di co
mando». Gianfranco Borghlni, 
vicepresidente del greppo Pei 
alla .Camera, in una conferen
za stampa con l'onorevole Ca
vagna e I compagni della se
zione aziendale, ha sintetizza
lo le preoccupazioni del co
munisti per le voci e le notizie 
che circolano nella pio gran
de a t t e d i farmaceutica Ita
liana, SI dice inlatti con Insi
stenza che l'operazione suc
cessiva alla acquisizione tota
le delle azioni Farmilerba da 
parte di Erbamont, costata 
ben 420 miliardi, sarà quella 
di trasformare l'azienda in una 
semplice consociata italiana 
di Erbamont, trasferendo ne
gli Stati Uniti le funzioni strate
giche e l'effettiva direzione. In 
Italia rimarrebbero prevalen
temente le funrioni di vendita 
e di commercializzazione, e la 
stessa ricerca (che per ora 
verrebbe conservata qui, nel 
nuovo centro di Nerviano) fi
nirebbe per estere diretta 
dall'esterno. «Cosa dice il go
verno italiano di fronte al pos
sibile smantellamento di un 
altro settore strategico?». E la 
domanda che pongono Sor 

ghlni e Cavagna, con un'inter
rogazione al ministra dell'In
dustria redatta insieme «I col
leghi Cherchi a Macciotla. «E 
assurdo - ha aggiunto Borghi-
ni - l'atteggiamento di slien-
ztodopoltìsasirosilalUmentt 
di Tellt, delta ternwetettre-
meccanica, dopo che nello 
stesso settore chimico non ai 
trova da anni un accordo I n 
Montedison e Eni». E proprio 
al rilancio di quatto accordo 
pensano i comunisti di Farmi-
torba per dare una solida b i t» 
nazionale all'industria farma
ceutica: con un solido impe
gno finanziario e Industriale 
garantito da un polo chimico 
italiano Famiiterba riotiebbe 
trattare con gfi americani len
za U risenta «soccombere. E 
si sarvaguar*rcbbero g l l ln -

alla ricerca di Famtferrjer! 
contributi governativi per I 
prepenskMMmcntl erogati da 
cinque anni a un'azienda che 
purè guadagna 100 miliardi 
l'anno. Invece Montedkwn 
pare più preoccupau dai tuoi 
equilibri finanziari, di ripiana
re I suoi debiti: e t i teme che 1 
nuovi 500 esuberi chet i van-
no ad aggiungere al 350 «ft> 
•integrar preludano alto 
smantellamento dagli atab»»-
menti produttivi milanesi, Una 
cura dimagrante per l 
pia facilmente l'azienda j t j 
mercato? OSJUt. 

• O H M DI MILANO 
• I MIUNO, Marcata flessione In Bona an
nunciala dai titoli maggiori, dopo l'abban
dono d'interessa anche sulle Montedison e 
in genere suIMmpero- Ferruzzi. La specula
zione ha molino anche l'osso Montedison 
dopo aver appreso che (se la cosa è vera) 
Cuccia sta concertando con Schlmbeml 
Caldini la svendila di qualche gioiello per 
sanare la montagna di debili del gruppo 
Montsdiaon perda II 4 ,1 * , e la Ferrosa II 3* . 

malgrado che proprio ieri la stampa ha an
nuncialo la nascita di una «ioini venture» fra 
le più grandi del mondo Ira Urss, Montedi
son e Occidental Petroleum, del valore di 6 
miliardi di dollari. La Fiat 6 in ribasso del 
3,3», la IO privilegiala del S* la Snia del 
2,8* e Olivelli d e T M * . Una botta anche a 
Mediobanca con un ribauo del 3,l»menlre 
Generali e Ras perdono oltre il 2 * . Insomma 
un « * * * end tendente al nero. La preoccu-
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AEDES 
ÀEOES RI 
ATTIV WMOO 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COOEFAR R F 

GRASSETTO 
INV Itili» cA 
I N V W M R"? 

8.190 
5 100 
4.300 
7.860 
6.000 
2,299 

-1o"aoo" 

\m 

- 0 . 0 1 
0,00 

- 3 . 3 7 
- 1 . 7 9 
- 1 . 7 7 
- 0 . 0 4 

'-irto 
-Vì\ 

RSANAMRP 

RISANAMENTO 
VIAWNI 

VIANINI INO 
VIA»»» RI 

VUNtWLAV 

M E C C A N I C H t 

AERTTA1MO 

ATURIA 

ATURIA RISP 
bAN'tB's'c' 
OANUURI " " l 

MTA'OOItSYS 
IAEMASPA 

F I A R S M 
FIAT 
F'iATPa' 
FIAT RI 
FOCHI SFA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
G K A R O R P 
Ì N 6 . SECCÒ 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCF8 
NECCW RI P 
N FITiNONS 
c u v E T n o n 
o u v E T n p n 
OLIVETn RP N 

11.200 
14.310 

3.300 

1.310 

aito 
3.306 

t ao 
- 0 63 

- 0 , 3 0 

- 3 . 2 0 
1.24 

- t . ' 2 t 

A U T O M O a P L . 

2.B10 

1.146 
« 0 

4Mo' 
2.681 
• sto 
3.176 

U H M » 
8.351 
8.218 
8.189 
1 8 0 0 

14.400 
13B00 
11.160 

940 
2.836 

2.998 
1.320 
2.349 
2.880 
4.400 

7.201 
« S O I 
4.380 

PININFARINA RI PO 13.920 

PININFAHINA 
RODRIQUEZ 
SAFK.ORHP 

SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAVEM RP 

SASM 
SASl tW " 
SASÌB Ri NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNEC HI 
VAUO SPA 
SAIPEM WAR 
WEST1N0HOUS 
WORTHINGTON 

14.360 

11.600 
SODO 
0 6 0 0 
3.279 
3.279 
3.060 
2.950 

' 2.230 
1.885 
1.206 

960 
4.950 

44B 
3 0 0 2 0 

1.196 

- 0 . 7 1 

- 3 . 1 4 
- 3 . 0 0 
- 8 . 7 7 

0.04 
- 1 . 7 3 

OOO 
- 1 . 8 7 
- 3 34 
- 4 47 
- 4 96 
- 0 . 6 6 
- 0 . 6 9 

1.10 
- 1 . 4 1 
- 6 . 0 0 
- 3 . S 0 
- 0 33 
- 2 . 2 3 
- 1 . 3 0 

2 00 
- 1 . 5 7 
- 3 . 9 7 
- 3 , 6 3 
- 1 . 5 7 
- 0 71 
- 0 69 
- 3 . 3 6 
- 4 0 0 
- 1 . 4 S 
- 1 . 3 3 
- 1 . 3 3 
- 4 . 3 6 

-10 .33 
- 3 04 
- 3 . 3 8 
- 4 . 1 3 
-0 .S3 
- 1 9 8 
- 6 67 
- 1 5 1 

2.14 

tJttssBWIlJB t t i 1 Al 1 IWIttl IH 
C A N T M E T I T 
DALMWI 
FALCR 
FALCK ì GE8S 
FALCK RI FO 
LA METALU 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3.496 
214 

5.599 

— 6.310 
808 

3.060 
8.480 

900 

0.00 
- 1 15 

1 8 0 

— a 19 
- 1 . 8 3 
- 1 . 6 1 

0 24 
0 0 0 

Tiaatu 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
EIIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
MNIF 600 
LINlF R P' 
ROTONDI 
MAR20TTO 
MARZOTTO NC 

MWfrroRi 
ÒtcESt'" 
slM 
WSENETtoN 
ZUCCHI 

onrenu 
OF FERRARI 
DE FERRARI RP 
CKtAHOTElS 
CIGA RI NC 
CON ACÒ. t o n 
JOtLV'HOtlÈi: " 

11.600 
6.390 
8 380 
1.480 
2.260 
3.500 
3 9 0 0 
1.671 
1.681 

17.660 
4.500 

— 4.986 ' 
2.480 
8.060 

68 
3 886 

4.210 

3.390 
1,290 

" ' 6.396 
1 15*26 

- 4 . 3 5 
- 0 . 3 1 
- 0 . 3 1 

2.78 
2.37 

- 8 64 
- 3 39 

1.33 

ooe 
0.33 

- 2 . 1 5 

— "o"6o 
- 7 89 
- 4 1 7 

- 1 1 4 6 
0 26 

-»ja 

- 1 4 6 
- 8 . 6 7 
- 0 23 

OOO 

miilMHtlIfilBiffiBBI [ìlIlliMIIBIBlìllElillìIl IIIII!II|IIIII[«iIlllll 
COIWERTIWU OBMJOAZIONI 

Dazione dominante * ormai rivolta alla pros
tima liquidazione del saldi debitori (27 no
vembre). di qui il rinnovalo alflusto, anche 
Ieri, di smobilitzi e atatcmazionl dovuti alle 
falcidie subite dagli scarti di garanzia. L'Indi-
ce Mlb che alle 11 segnava una flessione del 
3 , 9 * è rimasto pressoché invariato per l'In
tera aeduta e ha chiuso con un meno 2 , 8 * . 

Q/fC. 

TITOU M STATO FONDI D'INVISTMtEMTO 

A M E H N A N Z 8 I C V I 1 , 6 « 
aENETTONItWt:»* ' ' 
«W-OEMEOtt-cy'TTC-

»nnn Ttnn. 
93.50 93.5B 
64.16 "82,56 

189.00 la t rgg 
139,90 138.SO 

CHU. Vm.K 
MEDMFIDIS OPT, 13» 
AZ.AUT. F.S. B3-90IND eTP-1AP89 12"»T~ 101,40 6o5 

AZ. AUF. F.S 83.90 2-INO 
Al. AUT F.3. 84-83 INO 

PINO DE MEO affcrrair 
HuiToNHl/8 ™ ~ " 
CABOT-MlCEN wV-. .--. - — ~-~— 
CAWAiiinn/s6cv n% KB.eg-aìBreii Az .AuT.F.s , t t -«mo 
ClR-WMCV ìf l» 
ma:«5lHTAUAcV 
EWHBI iVAtTerw»-

GtSTIRAS |0I 
DTP-IAF 969.16» ~ WICAP1TAL IA|~ 

1 i 7 — 
16.483 " 

-103 .00 " 

mnrjswTgw" 
tna-WNECCHI T%~ 

~S2.50 92.30 
•7 .66 

AZ.AUT.F.S. 8 8 9 S 2 - I N 0 — 
AZ. AUT. F.S 36-00 3-INO — 

BTP-1F888 12.BK 
100.24 Q.55 IMWCNDIOI 

" tTazT 
TEaTf 

— SIF-IFBSt 12.6* 
100,60 0.1Ì FONDERSELIBI 

14.19* 

èTP-lFB9012.B« 
103,38 -ttOS ARCA »a Iti 

33.676 

m 62-82 2R3 I t t i 
~W.t6 88.66 IMI 82-82 3R2 16» 

BTP-1FB92 
BTP-IOE8» 12,6» 

_ = ARCA HI MI 
~ÌT84T 

EtlDANlAfl5 6vi6.76ì6~ 
EURflMOIIHACV '3% 
fUBOMQBiLgacvion 
FERRUiaAF9Tcr>H-

63.66 84.68 
~W.96 99.00 

CREOIOP D30-038 6% ~ BTP-1GE90 13T6*T~ 

PRIMECAPITAL (A) 
PWMERENO IBI 

-rrssr 
-wm 

21,332 

'•'iKItli" •ma 
CREOIOP AUTO 78 8% BTP-1GN9010% 

M.B6 IBM 
7B.1Q 7SHS ENEL 63-90 !• 

BTPIL09»12.6» 
•TP-1M0B8 12.25» 

101.30 O l i 

«NERAl l iacVISK 

CHARDlNl-Bl C V T W » -
ClM 81/91 CVS.76K 

BTP-1MGB910.8» 

F. PROFESSIONALE LAI 
GENEHCOMlf iSr 

*H3i>-

8TP-1MG90 10,5» 
99.90 OJO INT6RB. AZIONARIO |A| 

BTP-IMZ88 12% 
INTERB. 088LIGAZ. «W 

iKìtrr 
15 638 

•vm •som 
T M S T 

ENEL 84-82 2-
107.00 107.00 ENEL 84-92 3-

BTP-1MZ99 13,5» 
BTP-1MZ9013.6» 

INTEH8. RENDITA Kit 
NOROFQNOOtOt 

IMI CSI i w n m r 
IWniffiClMt4l4» INIZ META M-93TSTT1T-
I R U P R 1 T W M / 4 1 4 K 
IBTALTTWS4/86IND ~ 

. lui •l,?t,w 
nafta i>o% 

WI-BROMA87 1 3 Ì T " 
ÌPTCOMlTIT 1 3 » 
«ICREOn-67 1 3 » -REorrai 

: SHRITI 
«lnn-TtiflMcV 7» 
*L8ttTWM/6TtNO~ 
BTSTtT w 84/81 INO 

166.88 
I Ì Ì ; M 
131.66 

»|:STETVVa»/Me«r-
WISTtTWWnTÒTSie-
rTAL0ÀSta;t8cVI4» 

137.7S -
—w.wr " 

MAGNMAII8ICVI3.6» 

117.00 ì m » 
338 M 137.6B 

MSIGCV 
MaSKV' 

_n6Ti~ 
Mttwa-tuiToNlcVe» 
MEnioB-FiatttaacVT» ' 
MEOIùaFTOSia7CV7» 

"88.80 -
74,80 it.v> 

ME0K»lTAlctMCV7» H5.86 114.75 
BEtHot-tTALSllcV»» 
MEtHOB-ITALMOBCV 7» " 
«rffifaEtnwssFTTJ--

ME6lt»:«lM'lasS~T4T»~ 
MtOlot-SlPtaCilTl» ~ MEOioa-apiicyw-
maoumAmK et, 
MEOI61.SNIATECCV7» 
M t D I Q S S P W B t C V ) » 
MtOlaB I M C E M C V 7 H 

' B9.SO 92.00 
"90 .78 93.66 

MEOIOBANCA88CV 1 4 » ~ 
MEfiCV^ ^ 
MERUWH7/9ICV7» 
MtTALANZA-aaCVt4» ' 

80,00 tua 
339.00 ìssm !TA IO» 66.60 97.26 

OSSIGENO - l i / l l ' c v 13» 
PÌRUGINAM;92CV 9 » 
PERCV ~ ' 
pwaisTA^rvi .T»» 
WELLl 81/91 CV 1 3 » 
WRELLIIS C V I T H T ^ 
WNASMNTf.il CV 1.5» 
Silos CE 17/9» tv 7» 
SMI MEt-86cV 10.86» 
SNlAlP6-IS/93cvl6» " 
SASIB86/89CV 1 2 « ~ 
S h I M t T 85 CV 10.26» 
SNIAIPO-15/9SCV16» 
SOPAF-B6/S1CV9» 
SQpAr649?CV7» 
5T5IF3 
5TITH/88STA2INO 
TRlKoVlCht9CVU» 
ZUCCHE 88/93 CV 9 » -

T E R Z O M E R C A T O 
{PREZZI INFORMATIVI) 

AC. MARCIA 1/4787-
AC MARCIA RISP 1/4/87 

322 300/284.400 

I5T. MB., LEA5IH6-
5 8 6 6 / -

5 PAOLO 8 9 " 
lAVAllA 

lATCTJi-

60.700/— 

t;mmus 

E N E L 8 6 J I I N O 
WI-S IDERSa^9ÌNO 

- Z : BTP-IMZ9I 13 .6» 
— BTP-1NV6913,5» 

9TP. tMvfKf8 . f tX -
103.00 

^ FUFA>ANC4Kl«IEDA(ai ' "14,636""'" l t . i l 

^tt18 

=. BTP-^OTB61S:S»~ 

EUIIO-ANTARISW 
EUllO-VtOAtO) 

161.86 ' POS FIORINO [Al-

I 3 4 M 
W T Ì T 
I04B3 

E |Ot 

•wm 
• M.4IV?^ 

14,882 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCA 
FRANCO FRANCESI 
FIORINO OLANDESI1 l" 
FRANCOBELOA 
STERLINA INGLEM 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA OWCA 
(CU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCÒ SVlZttRÒ 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCÒ FiNLANflESf 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPA6WJLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1234,144 
"738,74 
2 » « , * 6 * 
BM:BBS 

3B.1SB 
2201,35 
1BS6.6&5 

100.96 
9.366 

1519.68 
940.86 

9,133 
895,675 

192.49 
203.6 
299.675 

" " 9.64B 
10,916 

B43.S2B 

1J35.2S 
736.42» 
216,925 
BB3.B1S 

36.125 
2200,25 
1956.25 

190,9 
9,369 

1517.6S 
941.S5 

9.137 
897.525 

192,976 
203.825 
300,265 

9,085 
' ' 10.93? 

867.35 

ORO E MONETE 
OtKloTO 

ORO FINO (FCR GAI 
ARGCNTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. K ^H 
STERLINA N.C. (P. 73) 
KHUGEfmANO 
50 « S O * MESSICANI l 

30POUABIOHO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

' 

18 450 
287.700 
137 000 
138.000 
137-000 
G90 0D0 
710.000 
648,000 
115 000 
107 000 
107 000 
107.000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttetto 
«CASUBALP 
8. AGRIC MAWiTJVANA 
BRIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO 
(•.SIRACUSA 
BANCA FHHJU 
GAUARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. (NO. 
P. CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P. LODI 
P.lUlNO VARESE 
P. MILANO 
1* NOVARA 
P. CREMONA 
LOMtAROA 
PftOV WAWCt 

6. PERUGIA 
B. LEGNANO 
QIEFFE 
BlfiAA 

FINANCE 
FINANCC MIV. 

PICO. CREDITO VALT. 
SUBALPINA ASS4C. 
TftAA 

ZtMKUATT 

QuM»rioiBBì 
8.470 

93.000 
14.100 
2.910 
7,650 

Ì3.3O0 
19.350 
17.799 
16.100 
24.000 

6.350 
10.450 
15 200 
14.990 
8.200 

1Ó.6M 
O S S O 

7 400 
8 600 
S 100 
4 200 

970 
3 930 
3 200 
1.800 
4 250 

25 200 
9 010 

18.600 
13 871} 
6.660 

U.86Ó 

— — 486 

1 860 

m 
I4.7W 11,008 

BTP-M082 
STPMZSO 

— VISCONTEO IBI 
FONDINVEST T 101 

CASSA 6P gli 17TB«1~ 
CCTECLT8Z78B13» 
CCIECU83/M14H 

1T.46 -6.87 FON0INVEST2tBI 
11.711 IT.TO 

"*gQEÌ AUREO IBI 
NAGRACAPITAHAI 

13 211 I t i t i 
14.351 14.311 

12 rUnllà 
Sabato 
21 novembre 1987 

http://mhj.no
http://-t.lt
http://-3.tr
http://-i.se
http://-3.lt
http://-6.ee
http://WNASMNTf.il
http://9TP.tMvfKf8.ftX
http://lt.il

